RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA NELL’ANNO 2004

Cari amici, 

anche quest’anno siamo giunti all’assemblea di primavera e mi fa piacere ritrovarvi numerosi a condividere il percorso che questa Sezione ha effettuato nel 2004 con il contributo di ciascuno di noi.

Le iniziative realizzate hanno costituito un ventaglio variegato di opportunità rivolto a tutti i soci e, per collocarle sinteticamente, useremo il consueto modulo dell’elencazione per settori di attività.

ISTRUZIONE

Quello dell’istruzione è un ambito delicato e strategico per la nostra Sezione in quanto è consapevolezza comune che  da qui vengono gettate le basi per la costituzione di un solido futuro personale, lavorativo e sociale dei nostri associati: è qui dunque che la Sezione ha deciso di investire notevoli risorse umane ed economiche.

L’anno si è aperto con la “giornata dello studente”: un centinaio tra studenti, soci, accompagnatori e volontari hanno partecipato il 5 gennaio alla gita presso la base dell’aeronautica militare di Ghedi (BS). Qui abbiamo preso parte al briefing di benvenuto del Comandante, è stato possibile conoscere le molteplici attività che svolge l’aeronautica militare a difesa della nostra Repubblica e per la pace nel mondo, abbiamo pranzato presso la mensa Ufficiali e, nel pomeriggio abbiamo finalmente potuto pilotare, seppur a motori spenti, il famoso cacciabombardiere “Tornado”. L’esperienza è stata davvero unica, peccato che una fitta coltre di nebbia scesa sulla base ha impedito di assaporare il rombo dei decolli e degli atterraggi.

Nel settore Istruzione un ruolo determinante è svolto dall’I.Ri.Fo.R. del Trentino (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione): infatti a questo nostro Istituto la Sezione  ha demandato l’intera organizzazione e gestione dei facilitatori della comunicazione, saliti quest’anno a 14. Questa figura professionale esistente solo in Trentino grazie alla convenzione stipulata dall’Assessorato all’Istruzione della Provincia Autonoma di Trento e l’I.Ri.Fo.R. del Trentino, è importantissima per il proficuo inserimento scolastico dei bambini e ragazzi e copre l’arco che va dalla scuola materna alla scuola superiore. Proprio per questo viene posta particolare attenzione alla selezione, formazione ed aggiornamento costante del personale che in qualsiasi momento può avvalersi della professionalità della psicologa dell’I.Ri.Fo.R., della nostra consulente esperta tiflologa nonché della pluriennale esperienza del Responsabile di settore.

Dall’anno scolastico in corso l’I.Ri.Fo.R. del Trentino gestisce inoltre il servizio di lettorato a domicilio a favore degli studenti che ne fanno richiesta.

In considerazione dei positivi risultati raggiunti, si è mantenuto in essere il servizio di consulenza psicologica rivolto a studenti, loro familiari ed operatori scolastici.

La Sezione si è poi mantenuta in costante contatto con scuola e famiglie presenziando ai vari consigli di classe per monitorare le diverse situazioni e mettere in rete le proprie specifiche competenze.

LAVORO

La Sezione ha seguito con costante impegno le istanze presentate dai lavoratori non vedenti e si è attivata per collocare al lavoro i soggetti che ne avevano i requisiti.

ASSISTENZA

Gran parte dell’attività svolta dall’ufficio segreteria della Sezione è teso alla predisposizione delle numerose pratiche per l’ottenimento del riconoscimento di cecità civile e delle relative provvidenze economiche. Costante è la nostra presenza presso la Medicina Legale dell’Azienda Sanitaria a sostegno delle persone sottoposte a visita, anche se ancora troppo pochi sono coloro che, pur riconoscendo il fondamentale ruolo di tutela svolto dall’UIC, non formalizzano il riconoscimento con la concreta iscrizione alla nostra Associazione. Sottolineo questo in quanto voi sapete meglio di me come in particolari frangenti, i numeri pesino e forniscano proporzionata forza e voce all’Organizzazione che li rappresenta.

Importanti si sono rilevate anche le funzioni di segretariato sociale svolte sia dal personale di segreteria che dall’assistente sociale e della psicologa impegnandosi nella gestione e programmazione di alcuni interventi in rete con altri servizi per l’organizzazione di progetti individualizzati. Rilevante appare, nel contempo, il sostegno offerto alle persone e l’invio per determinate difficoltà al servizio sociale o altre strutture territoriali.

Di seguito riporto una tabella riassuntiva degli incontri o visite effettuate dall’assistente sociale sezionale.

	Dati Assistente Sociale


	

	n. visite domiciliari o presso strutture
	 97

	n. incontri fuori sede (Provincia, Azienda Sanitaria, Università) e con i vari comitati
	102

	n. presenze in Azienda Sanitaria in occasione degli accertamenti della cecità civile
	 11

	n. colloqui in ufficio
	456


Con piacere ed orgoglio Vi informo che dal primo settembre è operativa la convenzione tra l’I.Ri.Fo.R del Trentino e l’APSS (Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari) relativa alla fornitura gratuita di ausili per l’autonomia dei soggetti ciechi ed ipovedenti. La novità dell’intero iter è costituita, al di là degli adempimenti burocratici attuati dalla Sezione e dall’APSS ciascuno per quanto di competenza, da una obbligatoria fase di addestramento sostenuto dall’interessato con l’ausilio richiesto presso l’ausilioteca sezionale messa a disposizione dall’Azienda Sanitaria. Ciò a garanzia dell’efficacia dell’ausilio verso la piena autonomia del minorato visivo.

Va riconosciuto ai dirigenti sezionali, frutto di un impegno assiduo, il merito della nascita del servizio MuoverSi in sostituzione del precedente servizio di trasporto ed accompagnamento per disabili. Dal 1° ottobre tutti i non vedenti trentini (ciechi assoluti, ciechi parziali ed ipovedenti gravi) che ne faranno richiesta avranno a disposizione un budget di buoni chilometrici da spendere sul territorio provinciale e, solo  per motivi sanitari preventivamente autorizzati, anche oltre il territorio provinciale.

Gli aspetti innovativi risultano essere, in sintesi, i seguenti:

· La possibilità per l’utente di scegliere il fornitore di servizio tra i cinque autorizzati dalla Provincia;

· L’assegnazione chilometrica individuale con validità trimestrale;

· Il pagamento di un unico importo annuo;

· La predisposizione di una tessera magnetica personale;

· La possibilità di richiedere il servizio di accompagnamento supplementare;

· Lo sconto chilometrico per il trasporto simultaneo di più utenti;

· La costituzione di un Comitato di Gestione.

Ruolo importante nell’attuazione del Servizio MuoverSi è rivestito dal Comitato di Gestione a garanzia del corretto, uniforme ed equo utilizzo delle risorse disponibili. Dei cinque membri del Comitato fa parte anche il sottoscritto in qualità di uno dei due rappresentanti degli utenti e ciò è per me un privilegio ed un onore in quanto prima di tutto io mi sento il Presidente che Voi avete eletto.

La Legge Provinciale 10 settembre 2003, n. 8 recante “Disposizioni per l’attuazione delle politiche a favore delle persone in situazione di handicap” prevede una Rappresentanza eletta da Associazioni ed Enti che operano nell’area della disabilità in Trentino con il compito di fornire parere consultivo alla Giunta Provinciale in merito ai provvedimenti attuativi della legge stessa. Anche in questo gruppo di lavoro l’Unione Italiana dei Ciechi è presente nella persona del Vostro Presidente e del Consigliere Giuliano Beltrami in qualità di esperto esterno all’amministrazione provinciale per la sua notevole esperienza in materia di handicap.

Come potete notare l’importanza della nostra Sezione dell’UIC e la conseguente presenza e visibilità all’interno dei diversi ambiti, sta implementandosi costantemente in questi anni. L’impegno richiesto per conseguire e mantenere obiettivi importanti è notevole, ma è tastabile il riscontro concreto a favore dell’Unione intesa come l’insieme dei suoi singoli associati.

PREVENZIONE DELLA CECITA’:

A seguito dell’incontro svoltosi presso la nostra sede nel mese di ottobre con il Presidente dell’Agenzia Italiana per la Prevenzione della cecità Avvocato Giuseppe Castronovo, il Consiglio sezionale ha istituito il Consiglio Provinciale dell’Agenzia Italiana per la Prevenzione della Cecità composto da:

- il Presidente sezionale Ferdinando Ceccato,

- il Consigliere Delegato Fernando Cioffi,

- il dott. Mauro De Concini (primario oculista presso l’Ospedale Santa Chiara di Trento),

- il dott. Enzo Zampedri (oculista presso l’Ospedale Santa Chiara di Trento).

Nel corso di questo incontro si è valutato importante pensare alla costituzione, all’interno della Sezione, di un ambulatorio di riabilitazione retinica, vista l’enorme incidenza in età senile.

Al fine di ottenere le informazioni necessarie ad una efficace programmazione del delicato tema della prevenzione della cecità, in collaborazione con l’Azienda Sanitaria Provinciale ha preso il via inoltre un’indagine epidemiologica inerente la diffusione della cecità in Trentino condotta dalla dott.ssa Elena Barbieri.

COMITATI E GRUPPI DI LAVORO:

Comitato Donne: 

Nel mese di marzo si è proceduto al rinnovamento del Comitato con un sostanziale ringiovanimento delle fila. Lo stesso si è messo subito al lavoro programmando e realizzando un incontro con l’Assessore della Provincia Autonoma di Trento alle Pari Opportunità Iva Berasi per parlare delle problematiche delle donne non vedenti e, nel mese di settembre, una gita al museo delle palafitte a Molina di Ledro.

Comitato Giovani:

Il Comitato ha proseguito con entusiasmo la propria attività cercando di coinvolgere il maggior numero possibile di soci organizzando a cadenza bimestrale le feste di compleanno, importanti momenti di aggregazione e socializzazione tra gli iscritti. 

Comitato Anziani:

Il 75% dei ciechi trentini è costituito da persone anziane e quindi pare evidente il sostanzioso impegno profuso dalla Sezione per coinvolgere attivamente questa larga parte di soci. Allo scopo sono stati organizzati un incontro di zona a Malè nel mese di marzo ed uno a Tonadico nel mese di maggio; sono proseguiti i contatti telefonici e le visite a domicilio o presso le case di riposo per continuare ad essere vicini a chi ha difficoltà nello spostamento. 

Comitato Pluriminorati:

Rispetto agli anziani, i pluriminorati rappresentano una  percentuale fortunatamente più contenuta di utenza, ma la complessità e la varietà di problematiche da affrontare rende sicuramente delicato ed oltremodo impegnativo il lavoro da attuare. Nonostante ciò il Comitato ha saputo tener fede agli impegni presi effettuando le visite domiciliari o presso le strutture residenziali per ciascun socio al fine di  portare un po’ del conforto, della vicinanza e della solidarietà dei ciechi trentini anche ai meno fortunati.

Gruppo Lavoro Informatica:

Un’importante novità del 2004 è rappresentata dalla realizzazione, presso la sala mostra della Sede, di due postazioni informatiche dotate dei più moderni ausili tiflotecnici (display braille, scanner, sintesi vocale, programma video ingrandente, stampante braille e collegamento internet ADSL) a completa disposizione dei soci riscontrando un ottimo  gradimento sia da parte dei ciechi che degli ipovedenti. 

Al fine di avvicinare un numero sempre maggiore di soci alle nuove tecnologie è stata organizzata il 25 novembre una visita di gruppo alla Fiera Handimatica di Bologna alla quale hanno partecipato una quarantina di persone.

Preme sottolineare inoltre come alcuni membri del Comitato stiano collaborando –a titolo di volontariato- con Enti pubblici e società private per favorire ai disabili  l’accessibilità ai siti internet.

Gruppo Lavoro Autonomia Personale:

Le problematiche affrontate dal gruppo di lavoro sono molteplici e di ordine quotidiano spaziando dall’autonomia personale del singolo per arrivare ai problemi relativi alla mobilità. Ciò tramite la sensibilizzazione di tutti i 223 Comuni e gli 11 Comprensori trentini mediante l’invio di opuscoli informativi/formativi inerenti l’adozione di semafori sonori e la progettazione e realizzazione di opere pubbliche sbarrierate per i minorati visivi.

Si sono avuti in particolare diversi incontri con gli amministratori e i tecnici del comune capoluogo concretizzatisi nello sbarrieramento di alcuni pericolosi incroci e l’autorizzazione alla sosta gratuita nei parcheggi delimitati dalla riga blu per gli automezzi muniti di idoneo contrassegno per disabili.

Al fine inoltre di perseguire una migliore vivibilità ed autonomia di movimento in città, primo esempio sul territorio nazionale, siamo riusciti ad ottenere in gestione direttamente dal Comune di Trento due tandem a disposizione dei soci presso la Sezione. 

Tali risultati rappresentano per il sottoscritto motivo di immensa soddisfazione personale in quanto coronamento di un impegno tenacemente portato avanti nella convinzione di aver mosso un ulteriore passo  verso la  maggior autonomia ed integrazione possibile dei ciechi e degli ipovedenti trentini.

Anno europeo delle persone con disabilità:

L’anno europeo delle persone con disabilità (2003) ha visto la nostra Sezione impegnata su più fronti con due iniziative di grosso spessore:

1) il 18 aprile 2004 si è chiusa presso il Mart di Rovereto la “Mostra che non mostra” “Dialogo nel buio” con all’attivo oltre 22.000 visitatori paganti. L’impegno di un considerevole numero di soci che hanno messo a disposizione dell’iniziativa oltre alle proprie capacità di guidare persone vedenti all’interno di un percorso completamente al buio, hanno messo a disposizione del positivo riscontro dell’iniziativa anche il proprio tempo e parte della propria quotidianità. Mi sento di ringraziare quanti hanno con il sottoscritto condiviso momenti di intenso lavoro, grandi soddisfazioni, ma anche tanta fatica sottraendo tempo alle proprie famiglie che hanno con noi condiviso cinque mesi di un’esperienza probabilmente irripetibile.

2) Nella primavera 2004 sono andate in scena 6 rappresentazioni della brillante “Commedia al buio” ispirata a Black Comedy di Peter Shaffer realizzate a favore dei ragazzi degli Istituti Superiori. Sia il target di riferimento, sia i luoghi di rappresentazione sono stati accuratamente valutati a priori per raggiungere l’obiettivo di sensibilizzare i giovani non solo alle problematiche della cecità, ma anche alle potenzialità implicite. Come ormai sapete tutti, non sono avvezzo ai facili ringraziamenti, ma anche qui la maestria degli attori, la loro forza comunicativa e il loro coraggio nel sottoporsi al giudizio di un pubblico esigente e non semplice da conquistare, fa nascere uno spontaneo applauso che penso possa essere anche il vostro.

Le due manifestazioni hanno rappresentato, rispetto al passato, una nuova modalità di approcciarsi e di aprirsi agli altri e i risultati raggiunti in termini di impatto sociale, visibilità positiva, sensibilizzazione diretta e coinvolgimento anche emotivo, hanno ampiamente ripagato quanti si sono messi in gioco in prima persona.

Libro Parlato:

La sede di Trento gestisce il servizio del libro parlato dell’intero nord-est. Nel 2004 è proseguita l’attività dei prestiti a domicilio delle opere in catalogo con un’implementazione delle stesse. Sono proseguite inoltre la registrazione e la spedizione - su tutto il territorio nazionale - della rivista “50 e più”.

Rispetto all’anno precedente sono aumentati sia gli iscritti al servizio, sia i prestiti effettuati.

I.Ri.Fo.R. del Trentino:

L’ I.Ri.Fo.R. del Trentino (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione), ha svolto un ruolo sempre più di primo piano nella vita associativa divenendo di fatto il principale erogatore di servizi a favore dei soci trentini. L’impegno si è concretizzato in maniera trasversale: dall’incremento della convenzione con l’Assessorato all’Istruzione della Provincia Autonoma di Trento relativa ai facilitatori della comunicazione, all’ampliamento della convenzione con l’Azienda Sanitaria relativa non più solo ai corsi organizzati dall’I.Ri.Fo.R. stesso, ma anche alla fornitura degli ausili tiflotecnici e all’addestramento dell’utenza al loro corretto e completo utilizzo.

A titolo informativo ricordo i corsi attivati dall’I.Ri.Fo.R. nel 2004 riportando anche, per opportuna conoscenza, il numero dei partecipanti.

	Titolo
	Periodo
	Monte ore
	Numero partecipanti



	CORSO DI ACQUA GYM
	DAL 15/01/2005 AL 19/03/2005
	7,5
	18

	CORSO DI BRAILLE
	DAL 21/10/2004 AL 14/04/2005
	40
	5



	CORSO DI CUCINA
	DAL 01/10/2004 AL 03/12/2004
	32
	7

	CORSO DI DIFESA PERSONALE
	DAL 09/10/2004 AL 13/11/2004
	6
	5

	CORSO DI FELDENKRAIS
	DAL 11/11/2004 AL 24/02/2005 
	10
	8

	CORSO DI GINNASTICA
	DAL 20/09/2004 AL 16/05/2005
	30
	28

	CORSO DI INFORMATICA
	DAL 10/11/04 AL 14/01/05
	40
	9



	CORSO DI PRIMO SOCCORSO
	DAL 17/09/2004 AL 01/10/2004
	7,5
	9



	CORSO DI RECITAZIONE
	DAL 29/11/2004 AL 28/05/2005
	70
	9


Sport:

Il gruppo sportivo “GS non vedenti  Trento” ha disputato il campionato di torball di serie C dopo la reiscrizione e, dopo quest’anno di “ambientamento”, punta ora direttamente alla serie B. 

Oltre al campionato la squadra ha partecipato a vari tornei nazionali ed internazionali tra i quali spicca la vittoria ottenuta il 18 settembre alla decima edizione del Torneo internazionale A.P.C. Finstral tenutosi a Telve.

Altre attività sezionali:

In questo capitolo farò una veloce carrellata  delle diverse iniziative che la Sezione ha voluto realizzare per i soci, i volontari e gli amici e che si sono susseguite nel corso dell’anno.

· Il 27 maggio la Sezione ha organizzato presso la propria sede una mostra di bastoni bianchi presentati dalla ditta della Repubblica Ceca Svarovsky in occasione del suo ingresso nel mercato italiano. 

· Il 15 settembre presso la Basilica di Santa Maria Maggiore in Trento si è tenuto il consueto appuntamento con il concerto d’organo che il Maestro Giancarlo Parodi annualmente offre ai ciechi trentini e a tutti gli estimatori della musica organistica. A coronamento di una decennale amicizia del maestro con la sezione di Trento dell’Unione Italiana dei Ciechi, nell’assemblea di primavera è stato un vero piacere consegnare allo stesso la tessera di primo socio onorario sezionale. 

· Il 5 ottobre presso la sede è stato presentato dalla ditta Audiologic di Padova un nuovo programma di sintesi vocale per telefonini.

· Nel mese di ottobre - molti di voi erano dei nostri - è stata organizzata una giornata all’insegna della dolcezza e della golosità infatti un centinaio tra soci ed accompagnatori hanno visitato la Fiera del cioccolato di Perugia.

· Il 6 novembre, nel corso dell’Assemblea d’Autunno è stato consegnato al Senatore trentino Ivo Tarolli il premio Louis Braille assegnato dalla Sede Centrale con la seguente motivazione: “…uno degli uomini e dei politici di miglior preparazione, competenza, sensibilità e serissimo impegno, che mantiene e onora la tradizione di politici illuminati del Trentino ed onora il Parlamento e il Paese tutto; …tra i parlamentari è quello più vicino ai problemi dei ciechi italiani rispondendo sempre con amabilità, prontezza ed efficacia…”

· L’11 dicembre presso la sala riunioni sezionale si è celebrata la giornata del cieco in occasione della festa di Santa Lucia: come sempre la partecipazione è stata molto numerosa ed ha costituito un’ulteriore occasione di incontro ed amicizia tra i ciechi trentini.

· Importante risulta ricordare l’incontro avvenuto tra il Presidente sezionale e il Consigliere Delegato con il “Lions Club Trento” stabilendo una collaborazione già in parte concretizzatasi con l’apporto di un contributo economico.

Tutte le iniziative realizzate dalla Sezione hanno richiesto un notevole impegno di risorse sia umane che finanziarie: entrambe non di facile reperimento. Nonostante ciò il Consiglio Sezionale ha approvato anche l’aumento del Contributo di solidarietà a tasso zero a favore dei soci che ne facciano richiesta.

CONCLUSIONI

Questa relazione per me non descrive solo il lavoro dell’ultimo anno di attività, ma fornisce l’opportunità di fare il punto di questi ultimi quattro anni di impegno nella presidenza della nostra Sezione: un quadriennio importante e molto impegnativo che ha visto l’UIC trentina attiva su una pluralità di fronti. L’impegno e la costanza nel lavoro ci ha permesso di raggiungere significativi traguardi sempre condivisi sia nell’ambito delle riunioni di Consiglio che delle Assemblee sezionali. Giunti al momento dei saluti, ritengo doveroso ringraziare quanti, in modi diversi, hanno contribuito alla positiva esperienza di questo mandato.

Voglio iniziare dal Consigliere delegato Fernando Cioffi che ha saputo, pur non provando in prima persona la condizione della minorazione visiva, entrare in punta di piedi nelle problematiche e nella vita associativa diventando una figura di fondamentale importanza. Egli oltre al costituire per il sottoscritto l’insostituibile amico sempre disponibile, ha rappresentato per la nostra sezione un abile stratega, un maestro di diplomazia e non facile pazienza.

Mi preme sottolineare che il seguente elenco non è stilato in ordine di importanza, né di merito.

Un ringraziamento ai componenti del Consiglio Direttivo:

- Giuliano Beltrami che, mettendosi personalmente in gioco ha saputo ottenere insperati risultati che questa Unione perseguiva da lungo tempo; 

- Giacomo Defrancesco che ha saputo interpretare il proprio ruolo in maniera critica ed attenta;

- Walter Faes al quale va riconosciuto il merito della ricostituzione del Gruppo Sportivo e di aver quindi ridato verve alle attività sportive;

- Claudio Forti che, rappresentante degli ipovedenti,  ha portato saggezza ed equilibrio all’interno del Direttivo dimostrandosi sempre aperto ad ogni confronto.

- Elisabetta Leonardi che ha arricchito il gruppo di lavoro con la sua personale esperienza di genitore;

- Eleonora Marisa alla quale va il merito di aver curato con meticolosa attenzione il settore di sua competenza;

- Gianfranco Vanzetta, ottimo vicepresidente che ha saputo mettere in rete il suo enorme bagaglio di esperienza all’interno della vita associativa.

Un grazie sincero a ciascun Rappresentante di zona, ai componenti del Collegio dei Sindaci revisori dei conti, ai Comitati e Gruppi di Lavoro, alla Compagnia del Secchio, al GS non vedenti Trento, al Movimento Apostolico Ciechi, all’Associazione Volontariato pro Ciechi e al Lions Club Trento.

Un pensiero di riconoscenza va a Giorgio Zorzi, Roberta Zumiani, Maria Grazia Failoni a tutto il gruppo dei facilitatori della comunicazione e lettori a domicilio, a tutti i volontari, Armando, Francesco, Giancarlo, Giuseppe, Giuseppe, Marcello, Pino, Silvano, ed anche ai lettori del Libro Parlato che in questi anni hanno messo a nostra disposizione il loro prezioso tempo e un particolare abbraccio anche al personale dipendente: Agnese, Barbara, Irene, Michela, Piera, Sara, Luciano e Carmen per la preziosissima collaborazione senza la quale non sarebbe stato possibile realizzare gli obiettivi raggiunti.

Ringrazio tutti Voi per aver partecipato a questa Assemblea dimostrando ancora una volta la Vostra fiducia e attaccamento all’Unione e vi invito ancora a voler partecipare attivamente alla vita associativa dato che “tutto è uno: ma ognuno a suo modo partecipa al tutto”.

IL PRESIDENTE

- Ferdinando Ceccato -
